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Tra le principal i  conseguenze del la riunione dei  Capi di  Stato e di Governo del la 

NATO a Vi lnius va evidenziato un inasprimento dei rappor ti  con la Russia che viene 

accusata di essere causa di ogni negat ività che avviene a l ivel lo mondiale. La 

situazione è quindi  ulterio rmente dif f ici le e si  può parlare -  di  fat to - di  una nuova 

divisione tra chi  sost iene la Russia (pochi) e l a comunità euro-atlantica.  

Tra gl i  argomenti discussi a Vi lnius gl i  aspet t i  naval i  sono stat i  trascurati.  Se da un 

lato i l  Mar Balt ico si  è trasformato in un lago NATO  e l’Ar t ico è considerato una 

priorità i rrinunciabi le , dal l’altro si  è parlato poco di Mediterraneo.  

Nulla di nuovo visto che, nei giorni precedenti  i l  summit ,  Breaking Defense in un 

ar t icolo del l’Ammiragl io James Fogg, president e del  Center for Marit ime Strategy, 

ha sol levato i l  caso di Sea Bl indness.  È stato però raccomandato che: “…è anche 

impor tante per la NATO ricordare che i l  Concet to di deterrenza e difesa nel l 'area 

euro-atlantica non è solo una campagna incentrat a sul la terraferma, ma 

un'operazione combinata congiunta che include i l  dominio marit t imo. La NATO deve 

evitare i l  fenomeno del la sea bl indness”.  

Lo sa molto bene i l  Segretario Generale del la NATO Jens Stoltenberg quando 

ricordava che: “… La NATO… dovrebbe svi luppare una strategia che tenga conto di  

più ampi piani di deterrenza e difesa. Questa strategia regionale dovrebbe essere 

costruita in stret to coordinamento tenendo conto del le sensibi l i tà al le esigenze degli  

al leati  che sono stati  r ivieraschi , soprat tut to i  paesi del l 'Ar t ico. Dovrebbe includere 

piani per garantire la l iber tà di  navigazione nel l 'estremo nord e nei  teatri  marit t imi 

adiacent i,  compreso i l  Nord Atlantico, nonché disposizioni per affrontare le mosse 

aggressive degli  at tori  statal i.  A sostegno di questi  sforzi,  la St rategia marit t ima 

del l 'Al leanza del 2011 dovrebbe essere aggiornata per ri f let tere le nuove minacce 

al le comunicazioni  transatlantiche e i l  desiderio del la NATO di mantenere 

l 'Ar t ico/Grande Nord una regione di  basse tensioni ”. Anche in questo caso i l  

Mediterraneo non è citato.  

Le minacce marit t ime sono aumentate e non solo a causa del le unità russe nel 

Mediterraneo Orientale, nel Mar Nero e nel l’area ar t ica. I  tre comandi NATO (JFC) 

a Norfolk,  Napoli  e Brunssum, unitamente al Comando MARCOM di Nor thwoods, 

dovranno dare risposte al le crisi  lavo rando in coordinamento ed eff icacia in modo 

da svi luppare una “adaptable and f lexible suppor ted and suppor ting command 

relationship”.  

L’ammiragl io Fogg ha indicato poi  alcuni punti  r i tenuti  fondamental i:  

-  aumento del le capacità naval i  nel campo del la difesa ant i -missi l i  bal ist ici;  

-  guerra di mine i  cui  pericolosi  effet t i  per sistono;  

-  at tenzione a quello che chiama i l  “sesto dominio del la guerra” ovvero la  

logist ica. che permane centrale oggi visto l’elevato uti l izzo dei mezzi naval i;  

-  difesa del le infrastrut ture sot tomarine.  

In sostanza i  temi naval i  non sono stati  al  centro del le discussioni e la guerra 

terrestre rimane centrale al le priorità del l’al leanza.  I l  Mediterraneo è stato 

trascurato a favore del le aree a nord (Ar tico e Atlantico set tentrionale).   


